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FINANZA PUBBLICA E 
FINANZA LOCALE NEL NUOVO

QUADRO ORDINAMENTALE

� LEGGE 196/2009

� FEDERALISMO FISCALE

� FEDERALISMO DEMANIALE

� PATTO DI STABILITÀ

� ARMONIZZAZIONE DEI SISTEMI CONTABILI

� PROSPETTIVE DEL CODICE DELLE AUTONOMIE

Milano, 22 - 23 - 24 febbraio 2010
Hotel Melià

PARADIGMA S.r.l. - Via Viotti, 9 - 10121 Torino

Tel. (011) 538.686/7/8/9 - Fax (011) 5621123-5611117

RELATORI

On. Marco Milanese                   Consigliere Politico dell’On. Giulio
Tremonti, Ministro dell’Economia e
delle Finanze

Cons. Claudio Tucciarelli         Capo del Dipartimento per le Riforme
Istituzionali, Presidenza del Consiglio
dei Ministri

                                                           Membro della Commissione Tecnica
Paritetica per l’Attuazione del Federali-
smo Fiscale

�
Prof. Luca Antonini                    Presidente Commissione Tecnica Pari-

tetica per l’Attuazione del Federalismo
Fiscale

                                                           Ordinario di Diritto Costituzionale 
                                                           Università di Padova

Cons. Giancarlo Astegiano       Magistrato della Corte dei Conti,
Sezione Controllo Lombardia e Sezioni
riunite in sede di controllo 

Prof. Avv. Bruno Barel               Docente di Diritto dell’Unione Euro-
pea, Università di Padova

                                                           Presidente, Numeria sgr

Dott. Salvatore Bilardo              Dirigente Ufficio II, I.G.E.P.A. -
Responsabile Coordinamento Federali-
smo Fiscale e Patto di Stabilità

                                                           Ragioneria generale dello Stato, MEF

Prof. Massimo Bordignon        Ordinario di Scienza delle Finanze
                                                           Università Cattolica di Milano
                                                           Membro della Commissione Tecnica

per la Finanza Pubblica, Ministero
dell’Economia e delle Finanze

Prof. Carlo Buratti                     Ordinario di Scienza delle Finanze
                                                           Università di Padova

Dott. Marco Camilletti              Dirigente , Ufficio IX, Servizio Studi,
Ragioneria generale dello Stato, MEF

Cons. Gaetano Caputi               Capo Ufficio Legislativo del Ministero
dell’ Economia e delle Finanze 

Dott. Pasqualino Castaldi         Dirigente Ufficio III, I.G.E.P.A. -
Responsabile Patto di Stabilità Enti
Locali

                                                           Ragioneria generale dello Stato, MEF

Prof. Alfonso Celotto                  Ordinario di Diritto Costituzionale
                                                           Università Roma Tre
                                                           Consigliere legislativo del Ministro per

la Semplificazione Normativa

Cons. Carlo Chiappinelli          Magistrato della Corte dei Conti,
Sezioni riunite in sede di controllo

Cons. Giuseppe Chinè               Capo Ufficio Legislativo del Ministero
per la Semplificazione Normativa

Dott.ssa Daniela Collesi            Dirigente del Servizio Studi
                                                           Ragioneria Generale dello Stato, MEF

Dott. Francesco Delfino            Esperto di finanza pubblica dell’Unio-
ne delle Province e presso la Corte dei
Conti

                                                           Membro della Commissione Tecnica
Paritetica per l’Attuazione del Federali-
smo Fiscale

Prof. Giuseppe Farneti              Odinario di Economia Aziendale e Pre-
side della Facoltà di Economia, Univer-
sità di Forlì

                                                           Presidente della  Sez. 1 dell’Osservato-
rio sulla finanza e la contabilità degli
enti locali, Ministero dell’Interno

Dott.ssa Stefania Garassino    Dirigente Uff. IV, Direzione Program-
mazione sanitaria, livelli di assistenza e
principi etici di sistema, Ministero
della Salute

Dott. Eros Magnago                   Vice Direttore Generale e Direttore
della Ripartizione Finanze e Bilancio,
Provincia Autonoma di Bolzano

Ing. Paolo Maranca                    Direttore Area Operativa
                                                           Agenzia del Demanio

Dott. Biagio Mazzotta                Direttore Generale del Servizio Studi,
Ragioneria Generale dello Stato, MEF

                                                           Membro della Commissione Tecnica
Paritetica per l’Attuazione del Federali-
smo Fiscale

Dott.ssa Veronica Nicotra         Vice Segretario Generale, ANCI

Prof. Aldo Pavan                          Ordinario di Economia Aziendale e
Preside della  Facoltà di Economia,
Università di Cagliari

Ing. Carlo Petagna                      Vice Direttore
                                                           Agenzia del Demanio

Prof. Francesco Pizzetti             Ordinario di Diritto Costituzionale 
                                                           Università di Torino
                                                           Presidente dell’Autorità Garante per la

Protezione dei Dati Personali

Avv. Gianluigi Rocco                  Direttore, Numeria sgr

Dott.ssa Cinzia Simeone          Dirigente Ufficio V
                                                           Ragioneria Generale dello Stato, MEF

Al termine di ciascuna relazione seguirà un ampio

dibattito durante il quale i partecipanti potranno for-
mulare domande e quesiti di loro specifico interesse.



PRIMA GIORNATA - Lunedì, 22 febbraio 2010
� LE RIFORME IN CORSO: UN’INTEGRAZIONE NECESSARIA 
•   Lo snellimento delle strutture e le economie di scala previsti del Codice

delle Autonomie
•   Il valore della riforma della contabilità e della finanza pubblica
•   La centralizzazione delle locazioni delle amministrazioni e la vendita degli

immobili pubblici
•   Il federalismo demaniale
•   I provvedimenti di razionalizzazione e risparmio anticipati nella finanziaria 2010 
•   I rapporti con il federalismo fiscale

(Cons. Claudio Tucciarelli) (On. Marco Milanese)

CODICE DELLE AUTONOMIE: ORGANI, SISTEMA DEI 
CONTROLLI, RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA

� FINALITÀ E OGGETTO DEL CODICE DELLE AUTONOMIE
•   Individuazione e disciplina delle funzioni fondamentali delle Regioni, Pro-

vince e Città metropolitane
•   Trasferimento di funzioni amministrative in attuazione dell’ art. 118 Cost
•   Modifiche alle funzioni dei consigli comunali e provinciali
•   Impulso all’esercizio di funzioni in forma associata delle circoscrizioni pro-

vinciali
•   Snellimento strutturale ed eliminazione di duplicazioni 

(Dott.ssa Veronica Nicotra)

� LE FUNZIONI DI COMUNI, PROVINCE E CITTÀ METROPOLI-
TANE ALLA LUCE DEL NUOVO CODICE DELLE AUTONOMIE

•   I riferimenti costituzionali della nuova assegnazione di funzioni
•   La nuova definizione delle funzioni fondamentali di comuni, province e città

metropolitane
•   I principi e la tempistica della delega al governo per il trasferimento a livello

locale di funzioni amministrative dello stato e delle regioni e per l’adozione
della Carta delle Autonomie

(Prof. Francesco Pizzetti)

� NUOVE MODALITÀ DI ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DEI
COMUNI: IMPULSO ALLE UNIONI DI COMUNI

•   Funzioni con obbligo di esercizio in forma associata per comuni fino a 3000
abitanti

•   Facoltà delle Regioni di determinare la dimensione territoriale ottimale per
lo svolgimento di funzioni in forma associata tra comuni

•   Le forme associative consentite ai Comuni. Caratteristiche delle Unioni di
Comuni e modifiche normative apportate dal codice delle autonomie

•   Trasferimento delle risorse agli enti locali relative alle nuove funzioni attribuite
(Prof. Francesco Pizzetti)

� MISURE DI RIORGANIZZAZIONE DEGLI ENTI LOCALI
•   Riduzione del numero di consiglieri ed assessori comunali e provinciali. Criteri

e tempistica
•   Nuove attribuzioni dei consigli a modifica degli artt. 42, 44 e 48 del Testo

Unico 
•   Piccoli comuni: interventi di semplificazione. 

(Dott.ssa Veronica Nicotra)

� RIORGANIZZAZIONE DELLE PROVINCE E DEGLI UFFICI
DECENTRATI DELLO STATO 

•   Delega al governo per la razionalizzazione e riduzione del numero delle Province
•   Principi per il mantenimento, la costituzione o l’abolizione di una Provincia
•   Delega al governo per la riorganizzazione delle Prefetture. Criteri di riferimento

(Prof. Carlo Buratti)

� SOPPRESSIONE ED ABROGAZIONE DI ENTI E ORGANISMI
•   Difensori civici comunali ed accorpamento a livello provinciale
•   Provvedimenti riguardanti le comunità montane
•   Riattribuzione delle funzioni delle comunità soppresse e dei relativi finan-

ziamenti 
•   Soppressione o limitazione delle circoscrizioni di decentramento comunale
•   Soppressione dei consorzi tra enti locali

(Prof. Alfonso Celotto)

� NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONTROLLO NEGLI
ENTI LOCALI

•   Nuova tipologia dei controlli interni
•   Coinvolgimento di tutti i responsabili di settore e di staff
•   Nuove norme sul controllo strategico e sul controllo sulle società partecipate
•   Controllo della qualità dei servizi erogati dall’ ente e dalle partecipate,

inclusa la soddisfazione dell’utente
•   Piano esecutivo di gestione e assegnazione degli obiettivi e delle risorse ai

responsabili dei servizi
•   Rendiconto, anche mediante contabilità economica,  e relazione illustrativa

della Giunta
(Prof. Giuseppe Farneti)

•   Tempistica del bilancio di previsione. Leggibilità del bilancio per program-
mi, servizi ed interventi

•   Esecutività dei provvedimenti di spesa dei servizi subordinata al visto di
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria del responsabile
finanziario

•   Modifica della normativa sui pareri espressi dai responsabili dei servizi
•   Facoltà di convenzionamento tra enti locali per l’istituzione di uffici unici addetti

ai controlli
•   Pareri di congruità sui valori base di gara e sui contratti di servizio con le

partecipate
•   Novità in tema di revisione economico-finanziaria

(Cons. Giancarlo Astegiano)

SECONDA GIORNATA – Martedì, 23 febbraio 2010
MANOVRA FINANZIARIA 2010, FEDERALISMO FISCALE,

FEDERALISMO DEMANIALE, ARMONIZZAZIONE CONTABILE

� ANTICIPAZIONE DI DISPOSIZIONI DEL CODICE DELLE AUTO-
NOMIE NELLA FINANZIARIA 2010 E DECRETO CORRETTIVO

•   Riduzione del contributo ordinario agli enti locali
•   Riduzione del numero di consiglieri e di assessori in comuni e province
•   Soppressione relative a difensori civici, direttori generali, consigli di circo-

scrizione, consorzi fra enti locali
•   Cessazione del finanziamento statale delle comunità montane e assegnazione
•   Nuove facoltà per comuni e province in tema di estinzione anticipata di

mutui e prestiti obbligazionari
(Cons. Giuseppe Chinè)

� IL PATTO PER LA SALUTE: UN “PATTO DI STABILITÀ” PER
LA SANITÀ 

•   L’intesa stato-regioni per il triennio 2010-2012
•   Gli incrementi del finanziamento ordinario stratale e condizioni per l’ero-

gazione in via anticipata dei finanziamenti
•   limiti alle spese per il personale
•   Tavolo di verifica degli adempimenti, nuova Struttura tecnica di monitorag-

gio ed il Piano di rientro

•   Aumenti automatici di IRAP ed addizionale IRPEF nelle regioni con piano
di rientro inadeguato

(Dott.ssa Stefania Garassino)

� IL FEDERALISMO FISCALE IN TRENTINO-ALTO ADIGE E
NELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO:
INDICAZIONI PER LE ALTRE REGIONI 

•   Assetti finanziari pre-riforma
•   Accordo tra Governo e Province Autonome di Trento e Bolzano del 30

novembre 2009
•   Spunti di riflessione

(Dott. Eros Magnago)

� IL FEDERALISMO DEMANIALE
•   Il primo decreto di attuazione della legge 42/2009 sul federalismo fiscale
•   Il meccanismo di attribuzione dei beni: i principi generali del trasferimento
•   Le tipologie dei beni trasferite a Comuni, Province e Città Metropolitane
•   Esclusioni dal trasferimento
•   I D.P.C.M. di trasferimento e assegnazione
•   Invarianza dei gettiti

(Prof. Luca Antonini)

� I FONDI DI INVESTIMENTO IMMOBILIARE PER LA VALO-
RIZZAZIONE DEL PATRIMONIO PUBBLICO NELL’AMBITO
DEL FEDERALISMO

•   Caratteristiche dei fondi di investimento immobiliare
•   Logica di utilizzo per la valorizzazione del patrimonio pubblico da parte degli

enti locali 
•   Prime esperienze (Comuni di Milano e di Venezia)

(Prof. Avv. Bruno Barel) (Avv. Gianluigi Rocco)

� CENTRALIZZAZIONE  DELLA GESTIONE DELLE LOCAZIO-
NI DI IMMOBILI UTILIZZATI DALLE PUBBLICHE AMMINI-
STRAZIONI E RAZIONALIZZAZIONE DEGLI SPAZI: ADEMPI-
MENTI DELLE AMMINISTRAZIONI

•   Comunicazione dalle amministrazioni al demanio su: fabbisogni di spazio
allocativo, istruttorie per il reperimento di immobili in locazione, immobili
utilizzati di proprietà di terzi. Le scadenze al 31.1.2010 ed al 30.6.2010

•   Verifiche sui fabbisogni espressi, fruibilità di immobili nella disponibilità
dello stato, congruità dei canoni di locazione

•   Piano di razionalizzazione degli affitti a cura dell’Agenzia del Demanio
(Cons. Gaetano Caputi) (Ing. Paolo Maranca)

� VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE
•   Obbligo di comunicazione al MEF da parte delle amministrazioni dell’elen-

co dei beni immobili detenuti e/o utilizzati di proprietà dello stato o delle
amministrazioni. Scadenze e anzioni per inadempienza

•   Elaborazione del Conto patrimoniale dello Stato a prezzi di mercato
•   Facoltà dell’Agenzia del Demanio di alienare immobili di proprietà dello

Stato: condizioni, procedure telematiche concorsuali, pubblicazione delle
offerte di vendita, criteri di aggiudicazione, facoltà di non aggiudicazione,
diritti di opzione, destinazioni delle maggiori entrate 

(Cons. Gaetano Caputi) (Ing. Carlo Petagna)

� IMPATTO DEL FEDERALISMO FISCALE SUI SISTEMI CON-
TABILI E DI BILANCIO DEGLI ENTI TERRITORIALI: L’AR-
MONIZZAZIONE CONTABILE

•   La contabilità dei comuni italiani alla vigilia della riforma federale: indagi-
ne sul grado di attuazione del modello informativo/contabile e di controllo
previsto dal TUEL

•   La delega al Governo ex L.196/2009 per l’armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche 



•   Adozione di regole contabili uniformi e di un comune piano dei conti integrato
•   Prospettive, adempimenti degli enti locali e problemi applicativi

(Prof. Aldo Pavan) (Dott.ssa Cinzia Simeone)

TERZA GIORNATA – Mercoledì, 24 febbraio 2010
LA LEGGE DI RIFORMA DELLA CONTABILITÀ E 

DELLA FINANZA PUBBLICA: PATTO DI STABILITÀ E 
COORDINAMENTO DELLA FINANZA LOCALE

� ASPETTI GENERALI DELLA LEGGE 196 DEL 31.12.2009
•   Applicazione all’aggregato delle amministrazioni pubbliche
•   Il governo unitario della finanza pubblica
•   Il rafforzamento del controllo quantitativo della finanza pubblica e della qualità

della spesa 
•   La trasparenza
•   Le deleghe previste dalla L. 196/2009 che completeranno la riforma 

(Prof. Massimo Bordignon)

IL NUOVO CICLO DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E
DI BILANCIO: I PRINCIPI GENERALI

•   I tempi e i contenuti dei documenti di programmazione:
    � La Decisione di finanza pubblica
    � La Manovra di finanza pubblica
    � La Relazione sull’economia e la finanza pubblica
•   L’orientamento al medio periodo: la programmazione triennale e gli indica-

tori strutturali
•   L’adozione del metodo della programmazione triennale delle risorse per il Bilan-

cio dello Stato.
•   La delega per l’adozione di tetti di spesa e gli accordi triennali per le ammi-

nistrazioni centrali dello Stato
(Dott. Marco Camilletti)

� IL NUOVO CICLO DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMI-
CO-FINANZIARIA PER GLI ENTI TERRITORIALI

•   Il coordinamento della finanza pubblica degli enti territoriali
•   La condivisione degli obiettivi di finanza pubblica e il riparto della manovra

tra i vari livelli di governo
•   I soggetti coinvolti nella programmazione degli obiettivi di finanza pubblica
•   Il nuovo ciclo di programmazione economico finanziaria e il federalismo fiscale
•   I contenuti della decisione di finanza pubblica e della legge di stabilità con

particolare riferimento al concorso degli enti territoriali
•   Gli obiettivi di finanza pubblica per il singolo ente
•   Il patto di stabilità interno nel contesto del nuovo quadro normativo delinea-

to dalla legge n. 42/2009, dalla legge n. 196/2009 e dallo schema di disegno
di legge sul codice delle autonomie

(Dott. Salvatore Bilardo)

� LA FINANZA LOCALE NELLA MANOVRA  2010 – 2012 E NEL
COORDINAMENTO DELLA FINANZA PUBBLICA

•   L’impatto della manovra di finanza pubblica sui bilanci degli enti locali
•   Il patto di stabilità interno per l’anno 2010 e per il triennio 2010 – 2012: meto-

dologie applicative, impatto organizzativo, responsabilità della dirigenza
•   L’indebitamento nella Pubblica Amministrazione locale: vincoli, flessibili-

tà, programmazione e gestione
•   Il controllo della spesa di personale nell’ente locale alla luce della normati-

va approvata e in itinere (il DPCM di cui all’art. 76 della legge 133/2008)
•   Linee fondamentali dei principi contabili dell’Osservatorio sulla finanza e

contabilità degli enti locali del Ministero dell’Interno
(Dott. Francesco Delfino)

� IL POTENZIAMENTO DEL CONTROLLO QUANTITATIVO: 
novità nel monitoraggio dei conti pubblici

•   Banca dati delle amministrazioni pubbliche costituita presso il MEF
    a Finalità, schemi, tempistica, inserimento dei dati ed accessibilità
•   Ruoli della Ragioneria generale dello Stato 
•   Processo di monitoraggio dei conti degli enti territoriali
    � Consolidamento dei dati e verifiche di coerenza con DQFP; impatto finanzia-

rio; consuntivi mensili e trimestrali
    � Comunicazione al MEF dei dati trimestrali di cassa anche alla luce  delle

novità introdotte dall’art.77 quater, comma 11 della legge133/2008 . Vin-
coli di tesoreria per gli enti inadempienti

    � Disposizioni speciali e transitorie nelle more della realizzazione della
banca dati

(Dott. Pasqualino Castaldi)

rafforzamento della copertura finanziaria delle leggi
•   Modalità per rafforzare la copertura finanziaria delle leggi
•   Clausola di salvaguardia

(Cons. Carlo Chiappinelli)

� IL POTENZIAMENTO DEL CONTROLLO QUALITATIVO: ANA-
LISI E VALUTAZIONE DELLA SPESA

•   Istituzionalizzazione del  processo di analisi e valutazione della spesa delle
amministrazioni centrali

•   I nuclei di analisi e valutazione della spesa
•   Verifica dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi stabiliti dalla Decisione

di finanza pubblica; monitoraggio dell’efficacia ed efficienza di gestione
•   Verifica della coerenza dei programmi rispetto alle autorizzazioni di spesa; facoltà

di proporre accorpamento e razionalizzazione di leggi per in miglior coordina-
mento con il programma

•   Il Rapporto sulla spesa delle Amministrazioni dello stato 
(Dott.ssa Daniela Collesi)

� RIFORMA DEL BILANCIO DELLO STATO E DELEGA AL
GOVERNO PER IL SUO COMPLETAMENTO E L’ADOZIONE
DELLA PROGRAMMAZIONE TRIENNALE

•   Bilancio di previsione e bilancio pluriennale (composizione, schema e forma-
zione)

•   Entrate e spese dello stato (classificazione;fondi di riserva e fondi
speciali;leggi di spesa pluriennale e a carattere permanente;esercizio provvi-
sorio; assestamento e variazioni di bilancio;impegni)

•   Rendiconto generale dello stato
•   Delega al Governo per il completamento della riforma 

(Dott. Biagio Mazzotta)

� IL POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI
•   Criteri di delega al Governo per la riforma ed il potenziamento del sistema dei

controlli
•   di ragioneria e del programma di analisi e revisione della spesa
•   Il ruolo della Corte dei conti

(Cons. Giancarlo Astegiano)



NOTE ORGANIZZATIVE

Data: 22-23-24 febbraio 2010
Sede:       Hotel Meliã Milano

Via Masaccio, 19 Tel. 02/444.06

Orario: 9.00/13.00 - 14.30/18.00
Durata: 3 giornate

Quota di partecipazione:

3 giornate:  € 2.750,00 + IVA 20% per persona
2 giornate:  € 2.150,00 + IVA 20% per persona
1 giornata:  € 1.350,00 + IVA 20% per persona

Per gli Enti Pubblici la quota di partecipazione è esente IVA ex art. 14 c.10 L. 537/93.

Il numero di partecipanti al workshop è limitato. La priorità di iscrizione sarà deter-
minata dalla data di ricezione della scheda di partecipazione.

La quota di partecipazione è comprensiva di colazione di lavoro, coffee-breaks, docu-
mentazione, materiale didattico.

Modalità di iscrizione:
Versamento anticipato della quota a mezzo bonifico bancario intestato a:

PARADIGMA s.r.l., Via Viotti, 9 - 10121 Torino
c/o UNICREDIT BANCA D’IMPRESA S.P.A
FILIALE DI TORINO CENTRO
c/c n. 000001796607 - Cod. A.B.I. 03226 - Cod. C.A.B. 01000 – CIN I
Cod. IBAN IT72I0322601000000001796607

ovvero con assegno bancario o circolare intestato a:
PARADIGMA s.r.l. tramite raccomandata assicurata con rilascio 
di regolare fattura quietanzata.

Per informazioni ed adesioni telefonare a:
PARADIGMA s.r.l., Via Viotti, 9 - 10121 Torino
P .Iva 06222110014
Tel. 011/538686/7/8/9 r.a.
Fax 011/5621123 – 5611117
Internet: http://www.paradigma.it
E – mail: info@paradigma.it

Modalità di disdetta:
Qualora la disdetta pervenga entro 10 giorni lavorativi dalla data di inizio della
manifestazione, la quota di iscrizione sarà addebitata per intero.
In qualunque momento l’Azienda potrà sostituire il partecipante.
Ogni partecipante riceverà, all’apertura dei lavori, gli atti del Convegno.
Il materiale didattico sarà costituito dall’insieme delle relazioni consegnate dai
Docenti entro i termini stabiliti per la stampa.
Tale documentazione costituirà un valido e completo supporto informativo ed un utile
mezzo di aggiornamento per il partecipante, l’Azienda ed i Suoi collaboratori.
Si consiglia di provvedere alla prenotazione alberghiera entro e non oltre il 15 febbra-
io 2010. Su richiesta dei partecipanti il servizio potrà essere curato dalla Segreteria
Organizzativa a condizioni privilegiate.

Prezzo camere Hotel – per notte (IVA e piccola colazione continentale inclusa)
Milano, Hotel Meliã: 
Camera singola: Euro 175,00 – Camera Doppia: Euro 195,00

SCHEDA DI ISCRIZIONE
L’iscrizione si intende perfezionata al momento del ricevimento della
presente scheda (fax 011/562.11.23 o 011/561.11.17) regolarmente
compilata e sottoscritta per accettazione

Titolo del Convegno

Data

Nome

Cognome

Funzione Aziendale

Fatturare a:

Rag. Sociale

Indirizzo

Città                                                            CAP                Prov.

P.IVA

C.F.

Per informazioni:

Tel.                                                     Fax

E-mail:

Data e Firma

Modalità di pagamento prescelta:
Bonifico bancario in via anticipata..................................................❑
Assegno bancario o circolare indirizzato a Paradigma
prima dell’inizio del Convegno ......................................................❑
Ai sensi dell’art. 1341 c.c. si approva espressamente la clausola rela-
tiva alla disdetta come da note organizzative

Data e Firma

Informativa Privacy
I dati personali acquisiti tramite il presente modulo sono raccolti per le finalità connesse allo svolgimento del
Convegno e trattati con l’ausilio di strumenti elettronici dal personale da noi incaricato (addetti alle attività
commerciali, di amministrazione e di segreteria dei Convegni). I suddetti dati potranno essere utilizzati anche
per informarLa dei nostri futuri eventi se esprimerà il Suo consenso barrando l’apposita casella.
Titolare del trattamento è Paradigma S.r.l., Via Viotti, 9 - 10121 Torino, presso cui possono essere esercitati i
diritti di cui all’articolo 7 del D. Lgs. n. 196/2003.
Consento l’utilizzo dei dati per informazioni su vostri convegni.

❑ SI                 ❑ NO
Data e Firma
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